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REGIONI, FISCO  E SPRECHI  
 

Mentre Renzi sulla legge di stabilità fa un po’ il gradasso in Europa (e vedremo come finirà) 

tiene banco la polemica sui “tagli” agli enti locali e specialmente alle regioni. 

Se si vuole risparmiare perché non si spiega chiaramente agli italiani i motivi per cui le regioni 

a statuto speciale (Sicilia, Sardegna, Friuli Venezia Giulia, Trentino Alto Adige e Valle 

D’Aosta) possono spendere infinitamente di più rispetto a tutte le altre? 

Lasciando perdere Molise e Valle d’Aosta che sono micro-regioni (e dove peraltro – secondo 

Confartigianato – circa il 75% dei dipendenti non sarebbe indispensabile) perché in Lombardia 

– e considerando nel conteggio sono esclusi i dipendenti della sanità – bastano 3 (tre!) 

dipendenti regionali ogni 10.000 abitanti che salgono a 6 in Veneto e a 7 in Piemonte mentre in 

Sicilia ce ne devono essere 38, ma anche 25 in Sardegna e – sempre ogni 10.000 abitanti -  ben 

85 a Bolzano con il record di addirittura 90 a Trento, ovvero trenta volte di più per ogni 

abitante rispetto alla Lombardia?   
Certo che poi a Trento e Bolzano si sta bene, ma i servizi offerti ai siciliani sono forse dieci 

volte migliori di quelli lombardi o invece è l’esatto contrario?  

In realtà in Sicilia (come a Trento e Bolzano) si sciala e si è super-sprecato nel tempo e allora 

Mr. Renzi tolga a queste regioni una parte delle loro risorse e non pretenda di farlo allo stesso 

modo con quelle regioni che – pur tra tanti sprechi - almeno dimostrano di saper impiegare 

meglio i propri soldi.  

Perché di sprechi ce n’è e se ne continuano a fare , anche in Piemonte.  

Questa settimana, per esempio, agli insegnanti piemontesi è giunta, stampata a spese del 

consiglio regionale, la “AGENDA SCUOLA 2014-2015” ovvero un semplice diario scolastico 

che, comunque arrivato 40 giorni dopo l’inizio delle lezioni, non serve a nessuno. Quanto è 

costato, pur impreziosito con la ridondante presentazione del neo-presidente  Mauro Laus che 

nel presentare il diario arriva addirittura a citare Victor Hugo e “I Miserabili”?  

Certo nessun insegnante piemontese leggerà le corpose pagine allegate del “Contratto Collettivo 

nazionale del Comparto Scuola quadriennio giuridico 2006-2009 sottoscritto il 29.11.2007 con 

successive modificazioni” che, più economicamente, è gratuitamente disponibile (aggiornato) 

su internet ! 

Bisogna risparmiare, certo, ma anche avviarsi sulla strada di trasferire ad ogni regione ed ogni 

comune lo stesso importo per ciascun suo cittadino oppure trasferire di più ma solo in cambio di 

obiettivi strategici raggiunti.  

Circa poi l’essere regioni “a statuto speciale” poteva avere un significato 60 anni fa ma non più 

oggi e quindi questi benefit devono ridursi perché sono ingiustificati per le finanze pubbliche. 



Perché un paese montano in provincia di Trento deve ricevere così tanto di più rispetto a uno 

ossolano, valtellinese o a un confinante comune bellunese tutti comuni esattamente uguali per 

problematiche, distanze, disagi e geografia? Non è giusto! 

Se si applicassero questi tagli non ci sarebbe alcuna ragione di aumentare le tasse agli italiani, 

soprattutto con alcune scelte assurde come gli aumenti spropositati delle trattenute sulle rendite 

vitalizie, le assicurazioni, la previdenza professionale che invece dovrebbe esser incentivata. 

Ricordiamoci che le pensioni pubbliche saranno sempre più povere e da anni si sostiene quindi 

l’utilità delle polizze integrative e dei fondi pensione che crescono con i versamenti degli 

associati e con i guadagni che vengono capitalizzati.  

Il governo Renzi ha deciso di tassare al 26% (ovvero quasi di un terzo) la loro “resa” e quindi di 

fatto ha impoverito tutti i risparmiatori che avevano investito sulla propria pensione 

E i più danneggiati saranno proprio i giovani, quelli che solo su una pensione integrativa 

possono pensare ad un loro futuro, altro che parlare di incentivi! 

Si tassino piuttosto le grandi rendite, le speculazioni che danno guadagni grazie all’elusione 

fiscale e soprattutto da un certo importo in poi, le troppe transazioni finanziarie immotivate e 

speculative, le società di comodo ma non i piccoli patrimoni della gente comune e il risparmio 

di tanti milioni di italiani che tra l’altro, reinvestito in Italia, è fonte di sviluppo economico per 

l’intera nazione. 

 
 

RENZI & BERLUSCONI 
Scusatemi ma non capisco: Berlusconi dice che Forza Italia “resterà all’opposizione di questo 

governo” e poi  concorda con il PD di Renzi sulla legge di stabilità, sul sistema elettorale, sulle 

coppie gay con “il sistema alla tedesca” (specifica espressione – peraltro imprecisa – di 

entrambi) e adesso perfino sullo “jus soli” per dare la cittadinanza ai figli dei clandestini.  

Dov’è allora, al netto della demagogia, l’“opposizione” di Berlusconi? Soprattutto – ammesso 

che invece sia giusto sostenere Renzi – dov’è il “rinnovamento” annunciato per Forza Italia se 

lo stesso Silvio Berlusconi, alla soglia degli 80 anni, conferma che si ripresenterà senz’altro 

come suo leader alle prossime elezioni?  

Elezioni che peraltro Matteo Renzi vincerà a mani basse soprattutto se passerà il sistema 

elettorale da lui emendato in questi giorni che nel concreto darà al primo partito, ovvero al 

PD (e non più alle coalizioni) l’intero premio di maggioranza della futura unica Camera, 

anche se resterà ben al di sotto del 50% dei voti, per giunta con candidati tutti scelti dallo 

stesso premier, ovvero da Renzi. 

VERIFICATE LE SINGOLARI ANALOGIE CON IL SISTEMA DI VOTO ADOTTATO 

PER LE ELEZIONI POLITICHE DEL 1924 CHE PORTARONO ALL’INSTAURARSI 

DEL REGIME FASCISTA… 

 

VERBANIA: “CORVO” E DINTORNI 
La Procura della Repubblica di Verbania ha chiesto l’archiviazione per la vicenda della 

lettera anonima che portò alle mie dimissioni da sindaco anche dell’imputato avv. Massimo 

Manzini, già mio assessore. 

Prendo atto che, a seguito delle indagini, gran parte del testo della lettera anonima del 

cosiddetto "Corvo" era stato effettivamente rinvenuto nel computer dell' ex assessore 

Manzini, ma che la Procura non ha ritenuto possibile provare chi poi quel testo me lo abbia 

spedito.  

Preso atto con amarezza che quindi a Verbania le lettere anonime discendono dal cielo mi 

rammarico soprattutto perchè non si è voluto procedere ai riscontri e ai confronti da me 

richiesti in occasione della archiviazione, per la stessa vicenda, della posizione del mio ex 



addetto stampa Massimo Parma, verifiche che - se effettuate - a mio avviso sarebbero state 

estremamente utili per scoprire la verità.  
 

CROAZIA: CHIUDONO LE SCUOLE ITALIANE 
La neo-commissaria europea agli Esteri on.le Federica Mogherini (che è restata anche ministro 

italiana) nel suo multiforme ruolo forse non ha forse neppure saputo – e se lo ha saputo peggio, 

perché sembra che non abbia fatto nulla - che la Croazia ha deciso di chiudere tutta una serie di 

scuole italiane in Istria, nonostante gli accordi bilaterali, tante promesse e la sua recente 

adesione all’ Unione Europea. 

“Per motivi economici” a Pola, Rovigno, Buie e Fiume spariranno le classi nelle scuole 

superiori con meno di sette alunni che parlano come prima lingua l’italiano e poiché la Croazia 

sta eliminando l’italiano ovunque (anche nella toponomastica stradale che invece doveva essere 

bilingue nelle ex zone italiane) è evidente che sempre meno ragazzi accettano di essere 

discriminati e considerati cittadini di serie B.   

Se – nel perdurante silenzio del nostro governo – passerà il principio, anche per le scuole 

elementari spariranno presto le scuole italiane di Momiano, Sizzano, Valle, Verteneglio, 

Bassania e Cittanova. Secondo la comunità italiana in Istria questo sarebbe il “grazie” di 

Zagabria a Roma per gli investimenti che negli anni scorsi erano stati sostenuti dalle nostre 

comunità per l’ammodernamento delle scuole italiane a tutela della nostra minoranza 

linguistica. Una vergogna, altro che “spirito europeo”! 

 

W LE MAMME 

Quando, già nel 2010, nel mio comune di Verbania come sindaco adottai il “bonus 

bebè” di 750 euro l’anno (il più alto d’Italia) la sinistra mi ha accusò di fare 

demagogia, adesso Renzi invece merita l’applauso. Nessuno è mai profeta in patria! 

 

Il mio sito www.marcozacchera.it è stato completamente aggiornato ed invito i lettori de IL 

PUNTO a visitarlo soprattutto nella parte “documenti” deve riporto articoli, testi  e tesi da 

me sostenute negli anni scorsi che a volte mi sembra abbiano anticipato i tempi.   

Grazie anche a quei lettori che – apprezzando queste note – mi manderanno indirizzi mail di 

potenziali nuovi amici de IL PUNTO .  
 

Tutti i testi de IL PUNTO possono essere liberamente ripresi pregando però di citarne sempre 

la fonte e di interpretare con correttezza il mio pensiero senza tagli o estrapolazioni.  

Sarò grato a chi, riprendendo quanto scrivo, avrà comunque la cortesia di comunicarmelo.  
 
 

Un saluto a tutti !                                                                 MARCO ZACCHERA 


